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Premessa
L’argomento dell'installazione di una pompa di calore a 
servizio esclusivo di una piscina non è di facile classifica-
zione e porta gli installatori a due diverse interpretazioni 
delle normative esistenti.

La prima: l’installazione della pompa di calore, progettata 
e dimensionata dal fornitore, comporta solamente l’allac-
ciamento idraulico al circuito della piscina e quindi richie-
de, come gli altri componenti di circolazione e trattamento 
dell’acqua, l’abilitazione alla lettera d) per poter produrre 
la dichiarazione di conformità secondo il DM 37/08.

La seconda: l’installazione della pompa di calore nel cir-
cuito della piscina è a tutti gli effetti l’inserimento di un 
impianto di riscaldamento e richiede l’abilitazione alla let-
tera c) per poter produrre la dichiarazione di conformità 
secondo il DM 37/08.

Per approfondire l’argomento partiamo dalla definizione 
della pompa di calore: “macchina termica che trasferisce 
calore, sottraendolo da una sorgente più fredda, ad una 
più calda. Il funzionamento avviene mediante un ciclo 
frigorifero inverso, con l’impiego di un fluido refrigeran-
te il cui cambiamento di stato comporta l’acquisizione o 
la cessione di calore.”

Si direbbe quindi che siamo in presenza di un impianto 
di riscaldamento, che rientra nelle fonti di energia rinno-
vabili e utilizza un fluido refrigerante. Ciascuna di queste 

caratteristiche viene considerata in un ambito normativo 
specifico di seguito descritto. 

Abilitazione lettera “c” ex D.M. 37/08
Secondo le disposizioni del Decreto Ministeriale 37/08, 
che si applica agli impianti posti al servizio degli edifici, 
indipendentemente dalla destinazione d'uso, collocati 
all'interno degli stessi o delle relative pertinenze, al punto 
2 dell’Art. 1, l’installazione della pompa di calore rientra 
nella lettera c) impianti di riscaldamento, di climatizza-
zione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi 
natura o specie, (…)”. 

Il DM 37/08, all’art. 5, indica che per l'installazione, la tra-
sformazione e l'ampliamento degli impianti deve essere 
sempre redatto un progetto in conformità alla vigen-
te normativa. Per la lettera c) , in funzione della poten-
za termica, il decreto stabilisce se il progetto è in capo 
ad un tecnico abilitato o al responsabile tecnico dell’im-
presa. Viene inoltre indicato che il progetto deve esse-
re redatto conformità della regola dell'arte intesa come 
l’applicazione delle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti 
di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'U-
nione Europea.

Il progetto deve contenere almeno gli schemi 
dell'impianto e i disegni planimetrici con 
una relazione tecnica con particolare riguardo 
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alla tipologia e alle caratteristiche dei materiali 
e componenti da utilizzare e alle misure di pre-
venzione e di sicurezza da adottare.
Al termine dei lavori, previa effettuazione delle verifiche 
previste dalla normativa vigente, comprese quelle di fun-
zionalità dell'impianto, l'impresa installatrice deve rilascia-
re al committente, su modello apposito, la dichiarazione 
di conformità degli impianti realizzati secondo la re-
gola dell'arte e/o le norme alle quali si è fatto riferimento 
per realizzare l’opera. Fanno parte integrante della dichia-
razione la relazione contenente la tipologia dei materiali 
impiegati, nonché il progetto completo dello schema di 
impianti realizzato.

Il Libretto di Impianto
Nel DPR 74/2013 “Regolamento recante defini-
zione dei criteri generali in materia di esercizio, 
conduzione, controllo, manutenzione e ispe-
zione degli impianti termici” viene indicato che 
per ogni tipo di impianto termico, inclusa una 
pompa di calore, è richiesta la redazione di un 
apposito libretto. 
Il libretto deve essere caricato e gestito nel sistema di Ca-
tasto Impianti Termici. Ogni regione ha istituito il proprio 
sistema informativo per censire e monitorare gli impianti 

termici definendo in alcuni casi i limiti di potenza termica 
per la registrazione e le periodicità dei controlli. Dopo l’in-
stallazione di una pompa di calore il tecnico abilitato do-
vrà, se la potenza termica rientra nelle disposizioni locali, 
compilare e trasmettere il Libretto d'Impianto alla 
regione, per l’inserimento nel catasto termico, indicando 
l'apparecchiatura come impianto di "raffrescamento" o 
"climatizzazione", anche se utilizzata solo per il riscalda-
mento dell'acqua. Sul libretto dovranno essere riportati 
i dati dell'impianto, la potenza, la data di installazione e 
la frequenza dei controlli.

A titolo informativo riportiamo un parere del Catasto Im-
pianti Termici della Regione Lombardia:

Raccolta F.A.Q. (Frequently Asked 
Questions) Operatori 
Catasto Impianti Termici Lombardia

2.13. Casi applicativi 

2.13.1. Una caldaia che ha la sola funzione di riscal-
dare l'acqua di una piscina rientra nell'ambito di 
applicazione delle disposizioni regionali? 

Una caldaia / pompa di calore da 12 kW utilizzata per 
riscaldare l'acqua della piscina, sia essa pubblica che 
privata, rientra nell'ambito di applicazione, pertanto 
occorre compilare il rapporto di controllo tecnico e pa-
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gare sia il contributo regionale che quello relativo all'en-
te locale, ove previsti. Deve essere apposta la targa e 
compilato un libretto di impianto.

Fonte di energia rinnovabile 
In base al Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 
28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rin-
novabili”, per svolgere attività di installazione e 
manutenzione ordinaria e straordinaria degli 
impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili 
(FER), tra cui figurano anche le pompe di calore 
è richiesta obbligatoriamente la qualifica pro-
fessionale FER (Fonti Energie Rinnovabili).
In assenza della qualifica non è consentito svolgere que-
sto tipo di attività, poiché la qualifica FER è posseduta dal 
Responsabile Tecnico. Il D.lgs. 28/2011 prevede infatti 
che la qualifica sia conseguita automaticamente con il 
possesso dei requisiti tecnico-professionali di cui all’art. 
4 D.M. 37/08. In altre parole, la qualifica FER viene rico-
nosciuta dal legislatore in modo automatico al Respon-
sabile Tecnico dell’impresa. Occorre però aggiornarla 
periodicamente, poiché il D.lgs. 28/2011 precisa che la 
qualificazione ha una durata limitata nel tempo e che il 
suo rinnovo è subordinato alla frequenza di un corso di 
aggiornamento di 16 ore, da ripetere ogni 3 anni, come 
stabilito dalla Conferenza unificata Stato-Regioni e delle 
province Autonome, e riportato in visura camerale dal 
1° gennaio 2022 (legge 108/21 art. 32). I trienni sono 
così suddivisi:

2016 - 31 dicembre 2019
1° gennaio 2020 – 31 dicembre 2022
1° gennaio 2023 – 31 dicembre 2025
1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2028

Per cui, per poter produrre la dichiarazione di conformi-
tà DM 37/08 per l’installazione della pompa di calore, 
è necessario che il Responsabile Tecnico sia in possesso 
della qualifica FER in corso di validità.

Il fluido refrigerante 
Il D.P.R. n. 146/2018 è il regolamento di esecuzione 
(UE) n. 517/2014 sui gas fluorurati a effetto serra. I gas 
fluorurati o F-gas (HFC, PFC e SF6) sono sostanze chi-
miche artificiali usate negli impianti di refrigerazione e 
di condizionamento dell’aria e nelle pompe di calore. I 
gas fluorurati non contribuiscono alla riduzione dello 
strato di ozono; tuttavia, la maggior parte di essi pre-
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senta un elevato potenziale di riscaldamento globale 
(GWP), fino a 23 mila volte superiore a quella della CO2. 
Con l’adozione del Reg. n. 517/2014, l’obiettivo dell’U-
nione Europea è di ridurre le emissioni di F-gas di 2/3 
entro il 2030. 

A tale scopo è previsto l’obbligo di certifica-
zione F Gas delle persone fisiche che svol-
gono attività di installazione, assistenza, ma-
nutenzione, riparazione o smantellamento di 
apparecchiature fisse di refrigerazione e di 
condizionamento d’aria, pompe di calore fisse 
e altri impianti.
Il D.P.R. N. 146/2018:

a. disciplina il registro telematico nazionale delle per-
sone e delle imprese certificate, che assicura a tutti i 
soggetti, la pubblicità delle informazioni sulle attività 
disciplinate dal decreto, nonché la trasparenza delle 
attività medesime (Registro F-gas);

b. disciplina la costituzione e la gestione di una banca 
dati per la raccolta e la conservazione delle informa-
zioni relative alle vendite di gas fluorurati a effetto 
serra e delle apparecchiature di cui all’articolo 6 del 
Regolamento (UE) n. 517/2014, nonché alle attività di 
installazione, manutenzione, riparazione e smantel-
lamento di dette apparecchiature (Banca dati F-gas).

Nelle definizioni, all’Art. 2 del Reg. (UE) n. 517/2014:

• al punto 11 sono definite le «apparecchiature erme-
ticamente sigillate», come quelle in cui tutte le parti 
contenenti gas fluorurati a effetto serra sono solida-
mente fissate mediante saldatura, brasatura o altra 
connessione permanente analoga, che può compren-
dere valvole sigillate o punti di accesso sigillati per ga-
rantire una riparazione o uno smaltimento adeguati, e 
che abbiano un comprovato tasso di perdita inferiore 
a tre grammi annui sotto una pressione di almeno un 
quarto della pressione massima consentita;

• al punto 20, viene indicato che per installazione si 
intende l’assemblaggio di due o più parti di apparec-
chiatura o circuiti contenenti o destinati a contenere 
gas fluorurati a effetto serra, ai fini del montaggio 
di un sistema nel luogo stesso in cui sarà utilizzato; 
tale attività comporta l’assemblaggio di condotti del 
gas di un sistema per completare un circuito, indi-
pendentemente dall’esigenza di caricare o meno il 
sistema dopo l’assemblaggio. 

Da quanto sopra si deduce che all’impresa installatrice 
non è richiesta certificazione se:

• la pompa di calore non contiene F-gas;

• la pompa di calore installata, contenente F gas, è er-
meticamente sigillata, caratteristica che deve essere 
certificata dal fornitore, con un tasso di perdita infe-
riore a tre grammi annui sotto una pressione di al-
meno un quarto della pressione massima consentita;

• l’intervento è limitato ai collegamenti elettrici ed 
idraulici dell’apparecchiatura;

• i successivi interventi di controllo e manutenzione 
del circuito frigorifero sono demandati a soggetti 
certificati F-gas.
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Conclusioni
Da quanto finora esposto si evidenzia che, per l’installa-
zione di una pompa di calore, le abilitazioni, le qualifiche 
e le certificazioni che risultano necessarie sono:

• l’abilitazione alla lettera c) del DM 37/08;

• la qualifica FER aggiornata del Responsabile Tecnico 
dell’impresa;

• la certificazione F-gas nel caso ci siano le condizioni 
(es: pompa di calore non sigillata). 

Gli adempimenti da assolvere e la documentazione da 
consegnare al committente, al termine dei lavori sono 
rispettivamente:

• la registrazione del libretto d’impianto al catasto de-
gli impianti se la potenza installata rientra in quelle 
previste dalle disposizioni regionali;

• la dichiarazione di conformità completa del progetto 
aggiornato al costruito completo di schemi dell'im-
pianto, di disegni planimetrici e di relazione tecnica 
con particolare riguardo alla tipologia e alle caratte-
ristiche dei materiali e componenti utilizzati.

Da ricordare che se la ditta istallatrice non ha tutti i requi-
siti può avvalersi di altre ditte che li abbiano, o in subap-
palto o in consorzio d’impresa. Ogni ditta, a fine lavori, 
dovrà fornire la relativa documentazione e dichiarazione 
di conformità di competenza. 


